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LIGURIA:
La l.r. 66/2009 “Disciplina degli interventi per lo sviluppo, la 
tutela, la qualificazione e la valorizzazione delle produzioni 
biologiche liguri”

individua nei distretti biologici i sistemi produttivi locali a vocazione 
agricola nei quali risulti significativa nell’ambito agricolo:

a) la coltivazione, l'allevamento, la trasformazione e la preparazione 
alimentare di prodotti con il metodo biologico;

b) la tutela delle produzioni e delle metodologie colturali, 
d'allevamento e di trasformazione tipiche locali;

c) l’elevata qualità ambientale del territorio che consenta di 
perseguire la tutela delle qualità intrinseche dei prodotti biologici, e 
la conservazione della biodiversità e tutela del patrimonio 
naturalistico e paesaggistico.



Requisiti territoriali per la costituzione
La significatività del comparto biologico dovrà essere dimostrata
nell’area che va a configurarsi come distretto almeno rispondendo ai seguenti criteri:

1. presenza significativa di operatori biologici certificati e diversificati per tipologia:
− il numero di operatori biologici certificati deve raggiungere almeno il 13% degli 
operatori biologici regionali;

− nell’ambito agricolo dovranno essere presenti le tipologie di produttore
agricolo e zootecnico e preparatore ed i produttori dovranno risultare numericamente 
prevalenti rispetto agli altri operatori rappresentando almeno il 75% del totale;

2. l’incidenza percentuale delle aziende biologiche sul totale aziende agricole
(rilevata dagli ultimi dati ufficiali Istat disponibili) deve essere superiore a quella
nazionale e regionale di almeno 4 punti percentuali;

3. l’incidenza percentuale della Superficie Agricola Utilizzata (SAU) delle aziende 
biologiche sul totale della SAU dell’area deve essere superiore a quella nazionale e 
regionale di almeno 6 punti percentuali.

4. Il Territorio deve garantire una superficie complessiva e contigua minima di 250 kmq.



BIODISTRETTO VAL DI VARA – VALLE DEL BIOLOGICO

Il Biodistretto è locazizzato nell’Alta Val di Vara, la porzione più 
interna del territorio della provincia della Spezia, e comprende i 
Comuni di Varese ligure, Maissana, Carro, Carrodano, Zignago, 
Sesta Godano e Rocchetta Vara. 

Si estende su un territorio contiguo di circa 345 km2, con 
altitudine variabile tra 120 m e 1639 m s.l.m. e popolazione 
residente, al 31 Dicembre 2009, di 6.368 abitanti.

Il territorio è caratterizzato da una bassa densità di popolazione 
e da una ricchezza di paesaggi incontaminati.



Entroterra Ligure: 

Dati ISTAt 2010:
Perse 37% di aziende agricole in 10 anni 

Liguria maglia nera per perdita di aziende zootecniche tra il 2000 e il 
2010: -52%

Val di Vara abbraccia il Bio alla fine degli anni ‘90. Buon sostegno 
con PSR 2000-2006, scarso con PSR 2007-2013.

Il 55% della SAU della Valle è bio certificato.

Ma: nel periodo 2000-2010 -12% della SAU contro il 50% del resto 
dell’entroterra.



CONFRONTO 2012-2013 
ITALIA-LIGURIA

2012 2013 Differenza
Italia

Ettari 1.167.362 1.317.000 + 12,8%
Operatori     49.709     52.383 + 5,4%

Liguria

Ettari  3.023 3.090 + 2,2%
Operatori     385    379 + 1,6%

Andamento aziende Agricole in Liguria (dati CCIAA)   - 4,2%
     alla Spezia - 2,5%



Localizzazione comunale 
operatori e SAU

 

Albenga 29

Genova 31

Varese Ligure 68
      

SUPERFICIE:
Circa 4000 ha



Costituzione e gestione

Il Bio-Distretto è stato riconosciuto formalmente il 05 Aprile 2013 con 
Delibera n. 376/2013 della Giunta Regionale della Liguria (BURL n.18 
del 02/05/2013), in base all’art 8 della LR 66/2009.

E’ imminente la costituzione dell’Associazione del Biodistretto Val di Vara 
Valle del Biologico tra i soci fondatori, che sono:
1. Comune di Varese Ligure
2. Comune di Maissana
3. Comune di Sesta Godano
4. Comune di Zignago
5. Comune di Rocchetta Vara
6. Comune di Carro
7. Comune di Carrodano
8. AIAB LIGURIA
9. Coldiretti
10. CIA
11. Confagricoltura
12. UGC-Cisl
13. Cooperativa Casearia Val di Vara
14. Cooperativa San Pietro Vara



25% delle aziende biologiche liguri operano nel Biodistretto

L’incidenza delle aziende biologiche sul totale aziende agricole 
presenti all’interno del distretto è pari a 22% ed è superiore sia a 
quella regionale che a quella nazionale, rispettivamente pari allo 
2,5% e all’1,8%; 

L’incidenza percentuale della Superficie Agricola Utilizzata 
(SAU) delle aziende biologiche sul totale della SAU dell’area è 
pari a 50% (2010) ed è superiore sia a quella nazionale che a 
quella regionale, rispettivamente pari a 11% e 3,5%

Nel 2015: 55% della SAU è Bio

Il Biodistretto in cifre 
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Produzione:
 
- Obiettivo 60% Bio nel 2017 … e oltre nel 2020.
- Diversificare la Produzione agricola
- Rigenerare la filiera latte
- Diffusione della multifunzionalità agricola: 
agriturismi, fattorie didattiche, agr sociale.
- strategie di gestione della Fauna Selvatica.



IL PROGRAMMA DEL BIODISTRETTO  2/3

Distribuzione & Marketing 

Organizzazione della produzione per far fronte  ai diversi canali di 
vendita, soprattutto la filiera corta  
Marchio Valle del Biologico
Sviluppo dei mercati dei produttori
partecipazione alle fiere

Promozione e Comunicazione
Programma Annuale delle iniziative agricole nel Biodistretto
Cartellonistica Benvenuti nel Biodistretto



• IL PROGRAMMA DEL BIODISTRETTO   3/3

Ricerca e Formazione
Riduzione dei costi di allevamento ed innovazioni di processo
Certificazione di gruppo
Azienda dimostrativa della montagna appenninica
Analisi fattibilità produzione di energia da biomasse e biogas
Formazione per neofiti e neorurali

Sviluppo territoriale ed Urbanistico – Cosa fanno i 
Comuni
Autostrade informatiche (…ma anche strade)
Favorire l’insediamento di nuove aziende agricole bio
Mense Bio nei Comuni del Biodistretto
Territorio OGM Free
No uso diserbanti per la pulizia delle strade
Non si possono insediare inceneritori, discariche di rifiuti pericolosi.



Politiche Agricole e Territoriali per la vitalità del 
mondo rurale
.
1. PSR – Piani di Sviluppo Rurale (FEASR)

2. ITI – Investimenti Territoriali Integrati per le aree 
interne (FESR, FEASR, FSE e politiche nazionali)

l’ITI permette:
l’integrazione tra priorità appartenenti a obiettivi strategici di diversa natura, facendo 
leva possibilmente anche su fondi differenti, e incrociando le potenzialità di più di un 
programma.



Piani di Sviluppo Rurale e Biodistretti

- Progetti di Cooperazione – M16.1, M16.2, M16.4, M16.5 
(Liguria: Biodistretto citato tra i beneficiari) 

- Sostegno maggiorato per agricoltori bio del Biodistretto - M11

- Formazione - M01

- Consulenza Aziendale – M02

- Promozione del Biologico – M03



• IL BIODISTRETTO  
 Per gli attori locali: 

Aggregazione
Gestione del territorio
Produzione sostenibile
Turismo
Sperimentazione
Cultura



www.biodistrettovaldivara.it

Grazie per l’attenzione
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